
I dati economici riferiti in precedenza, anche se riguardano 
un ’azienda lievemente più attiva rispetto  alla maggioranza dei casi, 
forniscono u n ’adeguata dimostrazione di tale affermazione: il prodotto  
netto  risu lta  in fatti di 180.000 lire per unità lavorativa. Anche suppo
nendo che tale reddito  sia un po’ inferiore a quello prevalente, quest’ul
tim o non può valutarsi a cifre superiori alle 200.000 lire per un ità  la
vorativa, e cioè a livelli largam ente insoddisfacenti.

Va comunque ricordato che accanto ad un gran num ero di aziende 
di tali condizioni, se ne sono afferm ate talune, ad indirizzo frutticolo, 
m olto progredite e con soddisfacenti risu ltati economici. Si tra tta  peral
tro  di casi non frequenti e che non assumono, nel complesso economico- 
agrario della zona, se non un lim itato rilievo.

Ogni prospettiva di sviluppo dell’agricoltura del Vergante pare 
quindi collegata strettam ente alle vicende dell’economia turistica, set
tore in netta  espansione che va interessando un po ’ tu tti i comuni 
della zona.

Le ipotesi di riorganizzazione agraria dovranno quindi basarsi sulle 
prospettive di sviluppo turistico  e sul carattere  che tale sviluppo verrà 
ad avere.

Come si è visto, finora l’espansione tu ristica ha  interessato un po’ 
tu tti, valorizzando non solo i terreni, m a anche le risorse natu ra li locali, 
e generando una diffusa tendenza al m iglioram ento delle abitazioni.

L’agricoltura in tale quadro potrebbe configurarsi, nei te rrito ri più 
prossim i agli insediam enti residenziali, sia in aziende frutticole au to
nome che come attiv ità  com plem entare, organizzata nel part-tim e far- 
ming; in quelli più distanti, in aziende autonom e di vaste dimensioni.

I due tipi aziendali po trebbero  coesistere in quanto  fondati su 
diversi ordinam enti colturali: nel prim o alla fru ttico ltu ra  potrebbe in
fa tti aggiungersi l ’o rtico ltu ra  e, ove possibile, la floricoltura; nel se
condo, in base alle potenzialità produttive del suolo e alla disponibilità 
di m anodopera, si po tranno  afferm are l ’ordinam ento zootecnico, a ca
ra tte re  estensivo, oppure quello forestale.

4. LA ZONA OMOGENEA DELLE COLLINE ZOOTECNICO-VITICOLE 
N O VARESI

4. 1. Descrizione som m aria della zona.

In questa zona sono com presi la m aggior parte  dei terren i colli
nari della provincia, con esclusione soltanto  di quelli che si estendono
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